
circa la Scmrn. 217 
tafit.Eccone la ragione. Imperò rhe 

i come alcuno non puoi5- mai etier’ e-
1 fente dell’ ubbidienza dovuta à D io, 

così alcuno non puoi’ efentarfi dall* 
ubbidienza dovuta al fuo Prencipe, 
perche, come dice l’Apoftolo. Omnie 
poteftas ejl à. 'Deo. Perciò il Profeta 
reale chiama i Rè , e Prencipi feco- 
lari Dii. Dentftetit tn fynagega ‘D cq- 
ìum, in me Àio autori Deos dì-ndicat. 
Perche, come dice il Rè Giofafat 
ParalipoffiJib.zx.19.non homtmm,feà 
Dei judicia exercent. Grillo parlan­
do de’ Prencipi fecolari conferma 
loro il nome di Dii. Joh 10. come 
oifcrva beni (Timo Bellarm. c. 3 lib.de 
Laicii.ejni poceflati vefiftit, continua 
l’Apofìolo Dei ordinationt reJifitt.Ec- 
co l’autorità, che i Prencipi fecolari 
anno di fare le leggi à loro volere in 
ogni maniera, e per confegucnza 
d’ubbligarvi ogni forte di perfone, 
feconffb quanto dice Dio ne’ prò« 
verbj di Salomone T ro v. 8. Per me 
Reges regnant, &  legam conditores jn- 
fta decernunt. Perciò è in virtù di tal 
ragione, che li Criftianifiìmi Impe« 
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